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j£a fìaaiua della donna— 
VITA ALLO SBARAGLIO 

Mar ted ì 3 agosto u n a frana di t e r r a s'è 
a b b a t t u t a su u n a del le caset te abusive del 
T ru l l o in v ia degli I r l andes i a Roma uc­
cidendo u n a b a m b i n a di undici anni . P o ­
chi giorni p r i m a il sena to re I lardcl l iui , 
v i s i tando a lcune bo rga te del Del ta pa ­
dano , non poteva non t r a t t e n e r e un moto 
di o r r o r e davan t i a l l ' i numano spet tacolo 
di q u a r a n t a n o v e famiglie che, t u t t o aven­
do p e r d u t o nel l ' a l luvione del 1951, v ivo­
no ancor oggi in squal l ide baracche di 
legno ai marg in i di l 'oggiorcnat ico. 

Qua lche t empo fa, in una casupola m i ­
lanese pos ta non lon t ano dai colossi di 
cemento a r m a t o e cris tal lo al t i centovent i 
me t r i , u n a b imba di pochi mesi veniva 
rosicchiata dai topi . 

T r e casi : p e r non p a r l a r g l i q j ^ I l c . m i -
gliaia di ab i t a / ion i sf i t te pe rche i r r ag ­
giungibil i da l la med ia dei ci t tadini , di 
quel le case popolar i che l ' I .N.A. - Case 
h a a b b a n d o n a t o a l la per i fer ia di Milano 
e che ora, a u n a n n o dal loro compimen­
to, si s fa ldano come costruzioni di c a r ­
tapes ta senza che i legi t t imi assegnatar i 
possano far qualcosa pe r occupar le . 

E in t an to al le osservazioni di L a Ti ra , 
s indaco democr i s t iano di F i renze , sul la 
« in iqua legge sui fitti » u n a r rog an t e scn. 
Spal l ino r i sponde che la legge è giusta e 
che, t u t t ' a l p iù, è ingiusta la s i tuazione 
economica genera le . I l che d imos t ra la 

stol ta astrat tezza di cert i p rovvediment i 
governat iv i che prescindono dal la s i tua­
zione reale per favorire de tc rmina t i in­
teressi . Il che dimostra , se ancora ce ne 
fosse bisogno, l ' a n a r c h i a nel la quale si 
lascia la soluzione di un problema co.sì 
scot tante e immedia to come quel lo della 
casa. 

Pe rchè la bimba di Roma, la neonata 
di Milano o le famiglie di Poggiorenatico 
non sono che casi r appresen ta t iv i : la si­
tuazione reale , quel la della quale il go­
v e r n o non t iene confo, e che non sol­
t an to vivono ancora in Italia decine di 
migl iaia di famìglie senza un alloggio de­
cente o add i r i t tu ra senza una casa ma 
che la legge sui iitti va ra t a q u e s t ' a n n o 
r ischia di me t t e rne a l t r e t t an te sul las t r i ­
co i n g u a n t o nessun impiegato a fiU.OOO 
l i re al mese pot rà paga re un affitto di 
25.000 l ire senza r idurs i in miseria . 

E a l lora? Abbiamo spera to in una nuo­
va politica, più realistica, p iù umana . 
1 /abbiamn spera ta pe r tu t t e le madr i , 
p e r tu t t i i figli del nostro Paese ; ci sia­
m o ba t tu t i per real izzarla e per farla 
real izzare . Su ques ta s t rada ci ba t te remo 
ancora e sempre . Ma in tan to chi è p r e ­
posto al bene del Paese deve apr i re gli 
occhi; per evi tare , al le nostre città, a l t re 
e p iù dolorose sc iagure di quel le passate. 

A n g u s t o l ' a n c a l d i 

VIAGGIO li \ EMILIA; CRONACA DI GIOVANNI PANQZZQ 

vivandiere emiliane alla riscossa 

. 

Non appaia peregrino, filai 
lettrice di codiata inchit.sta 
(o cronaca, forse, più che in­
chiesta), he ini è parao neces-1 

sarifi prendere le mosse tJaj 
lontano prima di nlfrontan.^ 
con t-.-'l'inpi e racconti il va-' 
sto e diflici'.e argomento del 
l'emancipazione femminile. 

Mi sono chiesto innanzi tut 
to: in (|'inle conto lu tenuta, 
nel pas-ato. la personalità del­
la donna'.' Una folla di seon 
certanti muoriti* ini si è af­
facciata alla mente: e mi è 
.sembrato sufficiente, per ;in-
toti/zari! il mio pensiero con 
un esempio accessibile a tut­
ti, ricordare che la grondo li-
volu/.ione compiutaci in Fran­
cia nel 1711'J, d ie pure trasse 
ispirazione teorica dallo con­
cezioni egualitarie dej!li En­
ciclopedisti, so in primo tem­
po (quando c'erri da .scendere 
sulle piazze) aveva concesso 
in teoria, alla donna, un di­
ritto aU'ueuatrlianz:1, di ciò 
non ebbe più da preoccupar­
si allorché, consolidatosi il po­
teri- della nuova classe — la 
borghesia, — ben vaglie trac­
ce iintaserò dei «Diritti doi-
l'uomo • e nessuna traccia dei 
« Diritti dello donne ». Toccò 
poi nll'evoluziono capitalistica 
il compito di gettare la don 
un Jiella fabbrica, o comun­
que nel ciclo produttivo, e far 

il mondo visto da Mei 

Di Cenerentola in Cenerentola... 
I settimanali femminili di 

queste settimane sembrano es­
sersi dati un appuntamento. 
Tema dell'incontro: il naufra­
gio del pudore nelle ragazze. 
All'appuntamento sono presen­
ti i responsabili delle rubriche 
di maggiore successo, articoli­
sti, responsabili delle piccole 
poste, corsivisti. (E anche tiiot-
tc ragazze dai vomì * Rugia­
da*-, «Piemonte '55,, «Primu­
la*. ccc). Insomma sono pre­
senti tutti coloro che con più o 
meno garbo e competenza sono 
disposti ad assumere atteggia-
menti moraleggianti e predica­
tori. 

Tutti sì trovano d'accordo sii 
un punto. Per le strade, sulle 
spiagge, al monti e in città, se 
uè vedono di lutti i colori: 
« La moda precipita e precipi­
t i l o anclie Ir donne, •per*up*r 
che si deve fare cosi, cedere, 

• ••e pai tu fireffietf 
town «He ruuuzzv 

personaggio di - Grand 
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concedere ogni anno topli'cnilo 
una fetta al cestito cstiro *-. 
Non c'è dubbio che il tema sia 
di grande attualità, tanto clic 
— ci sia permesso il sospetto — 
certi interventi hanno l'aria 
di essere stati provocati non 
tanto dal desiderio di fare del 
bene, bensì dalla necessita di 
aj/rontare un tema del giorno, 
come è nei dorer i di una l i r i ­
sta che si rispetti. 

Ce ehi cerca di andare più a 
fondo del problema, di correre 
ai rimedi e questo è il caso del­
le riciste dichiaratamente cat­
toliche, per le quali tutto fini­
sce in gloria: una citazione del 
Vangelo, un'altra del pontefi­
ce, un invito alla coerenza cri­
stiana, al coraggio, perchè - al­
trimenti il mondo non può di­
venire migliore ». 

Ce anche chi riconduce tut­
ta la complessa faccenda ai 
termini del buon jrusto. E* il 
caso di Olivia su « Annabella *-. 
il settimanale femminile di 
Rizzoli. Per Olivia la lotta è 
contro particolari tipi di reg­
giseno a trucco, di Quelli - che 
1ar.no vedere lucciole per lan­
terne o, per essere più preci***. 
soTTCppono i deboli o oli afflit­
ti e danno corpo anche alle 
ombre». Contro i reggiseno di 
questo tipo, si combatte col 
buon gusto, con criteri di este­
tica armoniosa, con la convin­
zione che «la parte di sweater 
girl va ben» solo per le attrici 
dello schermo*. E c'è infine 
chi, senza prendere di petto 
la questione, porta Vacava al-

Jo stesso mulino, dipingendo le 
figure di donne destinate al 
nccesso, che finalmente — do­
po la parentesi bellica che per 
forza di cose aveva offuscalo 

la sagoma della «trepida Jan-
dulìa che attende in casa con. 
un lavoro a maglia tra le mani 
il ritorno del fidanzato dal 
fronte*' — torna ad essere 
quella che chiama -, le violet­
te e i timidi baciamano *,. 

E' la voce di Federico Airi 
su «Gioia*, clic registra ap­
punto « una grande nudata di 
romanticismo sul inondo *•. Il 
inerito, oltre ad essere natu­
ralmente di Federico Alvi, è 
soprattutto di Christian Dior, 
il quale coraggiosamente ita 
dato un calcio al passato, alla 
moda «sbrigativa- del dopo­
guerra, « poco raffinata e un 
poco spregiudicata, adatta a co­
loro che lavorano negli uffici e 
nelle officine *•, ritornando e 
insistendo di nuouo sui pizzi, 
le collane, le velette, gli om­
brellini, i monili delle nostre 
nonne. Grazie a Cìiristian 
Dior — rosi conclude il suo 
pensiero Federico Alvi — le 
donne capirono clic la loro for­
za nei confronti degli «omini à 
quella di restare donne,.sem­
pre donne nonostante tutto, 
piene di sof/nt, di fantasie ro­
mantiche, di abbandoni, di 

! dolci sfumature del sentimento 
•che placano le inquietudini 
•della cita, ammorbidiscono «li 
spinoli .. (E dìo sa — dicia-

ìmo noi — se di spiyoli nel do­
poguerra ve ne furono e con­
tinuano ad esserci). 

Lontano da noi l'idea di di­
fendere i reggiseno a trucco o 
i tagli di fetta nei vestiti esti­
ri che di anno in anno si van­
no compiendo, ma vivo In noi 
il desiderio ài difendere pro­
prio quelle tali raoarre che si 
macchiano di «ferragosti pro­
fani e pagani - indossando ca-
micictte trasparenti. Noi pen­
siamo che quelle ragazze non 
sappiano più che pesci pigliare. 
Non e stato detto loro che sen­
za un uomo, un marito, saran­
no degli esseri perduti, che per 
catturare un marito, per pren­
derlo al laccio, (finche si è in 
tempo) occorre metodo, mestie­
re, savoir fnire ecc. ecc.? Non 
è stato dello toro coi fumetti, 
con le norelle — e sulle pa­
gine dì questi stessi giornali 
che oggi gridano allo scandalo 
— che il destino di Mary Ga-
by o di chi per loro — fu segna­
to — per esempio — da uno 
stupendo abito scollato e ade­
rente preso in prestito o ma-
geri rubato, che quella notte 
al ballo attirò su di lei, ru­
mile dattilografa, Vattcnzior.e 
o meglio lo sguardo pieno di 
cupidigia del principale? 

Povere Cenerentole! Prima si 
mette loro fretta di sposarsi, 
paura della vita, come se nel 
mondo non ci fosse altro da fa­
re per sistemarsi, poi si fa lo­
ro la predica. Ma questi pre- j 
iicafori non hanno capito che 
di fretta in fretta, di paura in 
paura, di Cenerentola in Ce­
nerentola, si unisce con il reg­
giseno a trucco? 

Non tutti hanno buon gusto 
— Olivia —, non tutte le ra­
gazze sono state educate al gu­
sto e alla distinzione. E poi il 
mondo è quello che è, e lo di­
pinge bene Marisa, una ragaz-
za della F.V.C.l. che nella sua 
lettera ad Alba sull'argomento 
confessa candidamente che le 
ragazze della F.V.C.l. decente­
mente vestite . n o n cengono 
notate dai giovani*! 

Finche ci saranno giornali 
come i rostri e. peggio dei ro­
stri, miei cari (alleghi, temo 
che in fatto di moda conteran­
no più le vostre nocelle delle 
rostre prediche, che è come di­
re conteranno più le Marglin 
Monroc che le parole del Pon- \ 
tefice. 

Il toccasana contro tali mali, 
ancora una colia, sia net parla­
re di dignità alle gini'ani. di 
indipendenza, di libertà, ai e-
manciparione. Le nostre ragaz-
zc, per dire quelle dell'U.D.l. 
della F.G.C.I., quelle degli In­
contri di Primavera, hanno 
ben altro concetto del matri­

monio. /." una cosa seria per 
loro, il matrimonio. Ci si va 
incontro senza fretta, senza 
isterismi, senza « lacci •*, senza 
•iccapurramcnti. Ci si sposa per 
•nuore, non per eouceutenra. Ci 
si sposa pcrcliè è bello, TIOU 
perchè e l'unica cosa ila fare 
per sbarcare il lunario. Ci si 
sposa jjer completarsi, non per 
annullarsi. E ci si sposa maga­
ri un disoccupato e poi sì 
lavora in fabbrica in atte­
sa che lui, povero dia­

volo. froi'i lavoro. Certo anche 
intesto no&tro non è un mondo 
di mernriglie, non è fatto di 
rose e di fiori. Ala soltanto 
cosi si aiuta questo «povero 
mondo a divenire mig l iore . E 
ora diteci di no, storcete la boc­
ca. perchè onesta è la voce dei 
comunisti italiani. 

Giuliana Ferri 

ne nuovamente orpello, con 
forine raffinato, di volgare 
sfruttamento. 

L'aite, la letteratura *,•<• -a, 
non ì.i .sforzarono alqua'.to 
per valorizzare la figura ib-1-
l,i donna: e so jj.nndi ed elet­
ti julienni ce ne lasci-trono im­
magini indimenticabili, dob­
biamo pur sempre, noi moder­
ni, rifarci a secoli lontarJ. o 
l'acme, a Shakespeare, a Goe­
the, e. per l'Italia, soffrire e 
palpitare ancora assieme «':.' 
Poeta che &epp-* trarre dalla 
vicenda di Kranceica da Iti-
mini ver.d ili potenza dram­
matica « d'amore che rimati 
nono tra i più belli. Nessuno. 
più tardi, idealizzo — tran­
ne la storia col suo potente 
verismo — Ten-a Gonfalonie­
ri o Anita Gar.baldi. 

Con questa crudità, che il 
fascismo re-o nncor più disti:-
cevole e onerosi, la donna si 
presentò dinanzi all'ultimo 
conflitto mondiale che doleva 
generare in Itali ì la Lotta di 
Liberazione Nazionale. 

La donna è intervenuta, in 
quella lotta, consapevole ili 
attirare su di sé una somma 
di sacrifici, di sofferenze, di 
dolori, superiori n quelli ili un 
uomo: perchè in o'ini donna 
probabilmente i timori furo­
no più grandi e ciascuna di 
esso non soffri soltanto come 
donna, ma anche come ma­
dre, come sposa che {da ave­
va dato la sua creatura o il 
suo uomo all'Esercito della li­
bertà. Furono tante lo croio? 
della nostra guerra di Libo-
razione, e tante le vittime. So­
no tornate, umili e silenziose, 
alle loro case, senza rimpian­
ti: mai, a chiunque mi letica 
sarà accaduto di udire una 
donna rammaricarsi di ciò che 
hveva fatto, pur se la guerra 
aveva dato poche- Rioic «Voi*» 
quella del trionfo, for-e, e 
nulla più), ma molte, .nvee", 
amarezze, delusioni, soffe­
renze. 

Le donne furono subito in­
canti) atfii uomini nella Lotta 
ili Liberazione. Ed in Emil ' i 
ne ho viste a decine di parti 
jjiane dei monti e della titlà. 
vivaci, paio, serene. Quando 
si pensi all'immagine conven-
•zinnale (e, per certi arasi* ;. 
niente affatto sp'ncevole» de'-
la maisaia emiliana, u.m a ma­
novrare con abilita rarissima 
gii utensili della casa e ad im­
provvisare con particolare ra­
pidità colazioni succulente e 
liete conversazioni, cc>rp.t> non 
riflettere sul! i forza e la fe­
lle che si ynritfionù i i c*;? 
quando dovettero invece im­
bracciare un fucile o mano­
vrare una rivoltella? 

Uscirono da queste file Ir­
ma Bandiera (Mimma) •• pa­
llia fra le donne bolognesi ad 
impugnare le armi », acceca­
ta ed uccisi; Lidia Bianchi, 

Medaglia d'oro alla nienior.a, 
torinese; Gabriella Denli li-
sposti, Aneilla Marchetto il" 
Trento, Maria Enriquez, Tinti 
Lo ronzoni. 

Sembrano nomi e ricordi di 
altri tempi, eppure sono di 
ieri. Diana Sabbi, che OK'-ji di 
rii{p l'UDl a Bologna, mi dice 
di c s i» : è proprio così: pò 
trebberò sembrare cose di al­
tri tempi, poiché se la demo­
crazia che è uscita dalla nuer-
ra al fascismo e all'occupan­
te straniero ha sancito ncile 
sue logiù i diritti fondamen­
tali della donna, pure il cam­
mino sulla strada dell'emanci­
pazione rimane duro, tempe­
stoso. V'è da rompere un cer­
chio formato da anni e inni 
di pregiudizi: v'è soprattutto 
da spezzare catene economi­
che che attanagliano oe.ni a-
spirazione ad una vita miglio­
ro. più decorosa. Forse pro­
prio occupandosi delle que­
stioni che riguardano la don­
na appaiono più evidenti, v.ù 
drammatici i termini della 
lotta condotta dalle masse po­
polari per la propria liberta. 
Sfruttamento, pregiudizi, in­
feriorità giuridica. inorile 
perfino, incomprensione, cor­
ruzione. sono le spade di Da­
mocle clie gravano stille ma*-e 
femminili, alle quali, unici, i 
movimenti democratici dona­
no forza, aiuto, speranza: so­
prattutto speranza. Proprio a 
Dìona Sabbi ho voluto rivol­
sero la pri'iia domanda de'.la 
mia inchiesta. E le ho dettoti è di 
«Quando dici lotta per i's-|rendi 
niancipazione della donna, ci 

il quadro della vita di omii 
giorno: lotta, sofferenza, fa­
tica; ma vi era nellt- sue pa­
iole lo slancio di una coicien-
za nuova; perchè oyiji il pro­
blema è questo: Una coscien­
za nuova \ a facendosi strada 
tra le donne, uni'a alla can-
sapevolezza che il loro peso 
sulla bilancia nazionale è 
quanto mai parte cospicua. 

Nel Bolognese, ad esempio. 
si contano a migliaia le fami­
glie di mezzadri. Ne ho vsi-
tate alcune. Che c:\sa c r i la 
donna mezzadra vent'anni fa? 

j Tipica l i sua figura: dinend:-' 
va da lei l'allevare i pulcini 
eii i coniali, oppure, ed era 
sui impresa considerata quan­
to m;.i speciale, lo sfamare i 
inaiaii. Rappresentavano, que-
àie sue funzioni, un'involuzio­
ne rispetto a tanti altri anni 
prima, quando, essendo diffu­
sa l'allevamento del bi ro d i 
S-ta, la donna n« cunva lo 
sviluppo assicurando alla fa­
miglia, nll'incirca, il 40 per 
cento del suo reddito comple.v 
rivo. La scomparsa — ormai 
totale — dell'allevamento del 
br.co, fece ripiombare la don­
na, come abbiamo detto, alli 
sola funzione di vivandiera (dì 
nomini e... d'animali), domina­
ta in o^ni sua azione o in 
rjjni suo desiderio dalla vo­
lontà dispotica deU'azdour, i><-
sia l'anziano — o il più scal­
tro — della famiglia. 

Fu proprio dopo la Lotta di 
Liberazione, nel clima del"1 a 
riacquistata libertà, che la 
donna mezzadra fu tra le pii-
me a scuotersi dal lunuo tor­
pore: e la vedemmo in lotta 
— e la vediamo tuttora, per­
chè la lotta non è finita - ;-
per l'abolizione delle « rega­
lie » (il concedere al padrone, 
gratuitamente, polli ed uova). 
delle « onoranze » (il dare al-
l'aijrario il privilegio di assa­
porare la frutta migliore, o 

ili vestire la più bella t< !a t< s-
iiita dalle min : delle 1: vira-
trici) e delle « prestv-.ioiii » 
(bucato, pulizia della e ..-a 

padronale). 
A die co?a hanno toriato 

queste lotte? L'ho ud.fi. una 
mezzadra, discutere dinanzi 
r.H'uscio di ca^a, in mezzo a-
iili uomini, sulla strada che da 
Bologna conduce a Feri ara, 
di macchine e di motori: e 
quando, di lì a un po', annun­
ciato dal fragore della moto­
cicletta, passo il fattore per 
dare ordini, eccola la mezza­
dra avvicinarsi a lui ed in tn-
pollarlo su di una que.-tiane 
che molto le premeva; olivi! i 
del latte, ceduto «.Ila stali i a 
poche dec.no di lire, quindi 
rimesso in vendita a puzzo 
più che raddoppiato, senza 
che i produttori abbiano ad 
averne vantaggio alcuno. Pie-
cola cosa, questa? Oh, no. Chi 
sa quanto lente sibilo le trr-
sformazioni d'ogni genere nel­
le campagne non può che c-rr. 
piacersi di tutto ciò: porcile 
sono questi i fatti che, uno 
accanto all'altro, portano in­
nanzi la lotta per l'emancipa­
zione: e ciò che- vi ho detto 
della mezzadra bolognese si­
gnifica già clie alcune barrie­
re sono cadute. 

G i o v a n n i P a n o z z n 

IL MEDICO IN CASA 

Il prurito nel bambini 
Il medico rimproverava la 

mamma del ragazzetto: «Per 
una stupida vergogna per ful-

\so pudore, lasciate mugari per 
anni che rostro figlio sia tor­
mentato' dal prurito,-. 

La donna si scusara. dicen­
do c/io creder a fosse coiit di 
porr, importanza. 

.< Invece ito. Prima di tutto 
può icgnalarc malattie cueiic 
pru'-i, inoltre il prurito anale 

per se stesso dannoso. 
il bambino nervoso, •>-

rcquicio, riesce ar.cìic a to­
gliergli l'appetito -. 

« Da che cosa dipende, dot­
tore? .* Ora la mamma stava 
per preoccuparsi. 

« Da 7/iolte malattie. Prima 
tutto bisogna dio-tinguerc 

af . i l prurito ch'è accompagnato 
ra-'da ecremi 

cosa intonili? ». E Diana Sab­
bi ron ha editato: « A p::rit:*i 
di lavoro con l'uomo, uguale 
salario; e poi diritto al lavo­
ro; e poi diritto alla cultura. 
ed ancora diritto a farci una| dì 
casa, a coltivare i nostri af 
fotti senza che su di es 
vi la paura del domani. Q'te-lallo sfintere anale, dal pruri-
sto. le donne, chiedono pzrlto c'ae sì manifesta a pelle 
sé e per i loro figli». per/etfamenfe integra. Natu-

Dinna Sabbi in poche paro-Iralmentc noii bi.sogaa confou-
le aveva posto dinanzi a incidere l'eczema spontaneo dallo 

ecremi della pelle, attorno 

per i vostri 
figli 

S e mol t i genitori si p reoc­
cupano dell 'eccessivo sp i r i ­
to d ' indipendenza, della v i ­
vacità cont inua, del l ' iniziat i­
va spesso inquie tan te de : loro 
figlioli, a l t r i invece si lagna­
no del la loro lentezza, della 
loro r ipugnanza n qualsiasi 
novità e responsabil i tà , q u a ­
si volessero r imane re p e r p e ­
t u a m e n t e bambin i . A l t r e t t an ­
to assurdo ù, in quest i casi, 
invei re cont ro di loro g e n e ­
r icamente , accusandoli d i 
"pigrizia", come compiacer­
si — viziandoli e coccolan­
doli — del la loro pers is tente 
infanti l i tà. Meglio vale , p e r 
t rova re e appl icare il r i m e ­
dio ada t to , d is t inguere i d i ­
versi aspet t i e cercare le 

Panra di diventare grande 
mangiano ancora la mines t r a 
quando già gli a l t r i sono al la 
frutta; a scuola, non r iesco­
no mai a finire il compi to 
nello stesso tempo dei c o m ­
pagni; persino nei giochi, 
s tentano a incamminars i e 
ar r ivano sempre pe r u l t imi . 
Eppure sono bambini n o r m a ­
lissimi, intelligenti, buoni , 
volenterosi, non pigri, nò s u ­
perficiali, nò distrat t i . 

C'è in loro sempl icemen­
te un'impossibili tà cos t i tu­
zionale di seguire il r i tmo a -
bititale degli al tr i . A nul la 
se rve scrollarli , s t rapazzar l i . 
incalzarli con u n cont inuo 
"forza, avant i , sbrigat i , fa 
pres to" . I bambini d i ques to 
t ipo vor rebbero , ma non p o s -

cause di ques ta lentezza, d i i sono essere svel t i ; e l ' insi-
ques ta p a u r a d i d iven ta re Utenza dei genitori non fa 
" g r a n d i " . jche scoraggiarl i o provocare 

Ci sono bambin i s empre e in loro, come reazione, u n ' o p -
n o r m a l m c n t c len t i : a tavola,!posizione sistematica. Biso- sgradevole o n o n procras t i 

gnerà invece sforzarsi di ca - Jn iamo volent ier i u:\ lavoro 
pirli « amorosamente a iu tar -1 par t i co la rmente difficile? 
li ad adeguarsi , poco pe r voi- ì A vol te il bambino cerca 
ta, senza scosse, al le es igen- j di sfuggire al le respon.-abi-
ze spesso ossessionanti de l ì l i t à evadendo nella t'alitasti-
mondo in cui dovranno v i - cheria, nel sogno, dove può 
vere . facilmente costruirsi tu t te 

In al tr i la lentezza nasce ,que l le soddisfazioni t h e nel 
invece da un sen.-o d ' infer i i ) - .mondo rea le non ha la for-
ri tà. d a un.*: mancanza ili i ì - 'za e il coraggio d i p rocura r -

ducia in se stessi pe r cui t e ­
mono tut to le si tuazioni nuo - l 

si. Piit spesso si rifiuta inco­
sc ientemente d i crescere, o -

ragione profonda, fondamen­
ta le è un ' in t ima mancanza di 
sicurezza che impedisce il suo 
svi luppo l ibero e felice. So l ­
tanto il bambino felice può e 
o.fn crescere, pe rchè non è in 
conflitto con se stesso e non 
ha bi-ogno d 'aggrappars i al 
passato pe r p a u r a dell ' ignoto 
che l 'a t tende. Anziché p r e ­
tendere con impazienza che 

tendono a f a r ' " d u r a r e " 1""!™?°? ^ ^ S ^ S ' I i l bambino sia " g r a n d e " p r i -ve e 
quel le a cui già sono ab i t ua ­
ti, accumulando incosciente­
mente pretest i che p e r m e t t a ­
no loro di -fuggire a r e spon­
sabilità che non si sentono 
abbastanza m a t u r i e solidi 
per affrontare s e r enamen te . 
Anche qui cerchiamo d i ca ­
pir l i : forse che noi stessi non 
ral lent iamo il pa>so quando 
ci p repar iamo a u n a visi ta 

pueri l i o add i r i t tu ra r i to r - , , , . . .. . , 
nando a manifestazioni lega- m a d c l iomp°' * S e m t o r - lo 
te alla p r ima infanzia ( c o m c i a , u t , n o H»1™! a supera re , in 
succhiarsi il d i to o bagnare 
il l e t to ) . Occasione d i q u e ­
sto fenomeno regressivo può 
essere una disgrazia familia­
re, o la nascita d 'un fratell i­
no (per cui ha l ' impressione 
d'essere t rascura to dal la m a ­
d r e ) , o un cambiamento d i 
casa o di scuola, o l 'a l lonta­
namento d 'un amico; ma la 

un 'a tmosfera d i fiducia e d i 
sicurezza, i d ivers i s tadi del 
la sua evoluzione, dandogli 

ecrema aie r tcne provocato 
dal grattamento. Se c'è anche 
l'eczema, lo si curerà. 

Un fatto curioso è e/1 e spes­
so la causa dcll'ccrcmu pe-
riawilc (e del prurito coesc-
gitentc) è la penicillina, che, 
nei bambini allergici, dà ap­
punto manifestazioni di que­
sto tipo e con questa localiz­
zazione. Una causa mollo fre­
quente del prurito senza ec­
zema sono i vertiii, e precisa­
mente gli ossimi. Bisognerà 
controllare in questo senso le 
feci. Un'altra causa molto fre­
quente sono dei funghi della 
pelle. Un'altra ancora è quello 
rtato di insufficienza del fega­
to che nel bambino viene 
eliiamato appunto piccola in­
sufficienza epatica. In questo 
caso però il prurito è accom­
pagnato da alterazioni di l'è 
feci fora diarrea ora stiti­
chezza). da alito cattivo. 

Qualche volta non si ritro­
va nessuna di queste malattie: 
alla base del prurito sta ma­
gari una dis/an-rione ghiando­
lare, soprattutto della tiroide 
e, nelle fanciulle, delle ovaie. 

Le ho detto che il prurito 
può anche essere la spia dì 
aravi malattie: r e i caso del 
suo bambino, però, lo esclu­
do. Il prurito può rcnire in­
fatti velie nefriti, con forte 
aumento dell'azoto nel san­
gue, e nelle leucemie. Ilo vi­
sto un paio di casi velia mia 
vita, che ebbero, come primo i 
sintomo drHrt leucemia, ris­
punto il prurito anale .. 

«E nel caso del mìo bam­
bino? ,-. 

^Probabilmciff si tru'.'a di 
Vi\a forr.m di de rivintosi al­
lergica. che si è s'-ib.-ppnta 
sopra i''i terreno nevropatico 
o per lo meno con forti squi­
libri vruro-vegctntii'i *.. 

Mentre il bamb;r.o si stiva 
vestendo, il viedieo l'osserva­
va. Poi riprae: «Quando 
no ! si riesce a ritrovare la 
oan*a, e prudente prima di 
tutto cambiare vestimenti. Se j 
gli slips erano di magiia. far 

e r i-

pio) molte tol te danno un />à 
di sollievo, ma possono vi ni­
tri casi anche aumenturc Vin­
conveniente. Se sono s'titr 
messe per altri scopi, posso­
no per/ino provocare il Ì*rit­
rito. Oggi si adopera con 
grande successo la pomata di 
acetato di idrocortisonc al 1\5 
per cento. E' quella clic le pre­
scrivo. Se non dovesse guari­
re, faremo applicazioni di rag­
gi A*. 
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ta di affrontare 
prendendovi cor 
te il suo posto. ~ jf-0 pomatr antiistanrniche ed 
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Ogni cosa h a il suo pe rchè : 
s e non Io sape te 
chiedete lo 
a m e . 

I l gioco de i pe rchè e il 
p iù vecchio del mondo. P r i ­
m a ancora d i i m p a r a r e a 
p a r l a r e l 'uomo doveva ave re 
nel la t es ta u n gran pun to 
in te r roga t ivo ; ma d i pun t i 
in te r roga t iv i sono tu t tora 
pieni il cielo e la te r ra . 

Ricominciamo, al lora, il 
giuoco dei pe rchè . «Perchè 
l 'acqua bagna? P e r c h è la 
luna n o n casca? Pe rchè il 
cane abba ia? >. Il bambino 
spara i suoi " p e r c h è " come 
u n a mi t rag l ia t r ice . Le sue 
d o m a n d e — ser ie , buffe, 
s t r ane , d iver ten t i , commo­
vent i — piovono sul le tes te 
dei geni tor i fitte come la 
g rand ine . P e r ven i re in a iu ­
to agli u n i ed agli al t r i , ai ! accanto al "perchè" , scr ive-
bambin i ed ai genitori , TU- [te chiaro il vos t ro nome e 
n i tà bandisce ques to ' indir izzo. Se la vos t ra c a r -

Grnn concorso 
dei pnn.liò 

E siccome ogni concorso 
deve ave re u n rego lamen­
to, ecco subi to il nos t ro ; 

Primo - Se ave te u n " p e r ­
chè" sulla p u n t a del la l i n ­
gua. scrivetelo su u n a c a r ­
tolina postale e manda te lo 
a l l 'Uni tà . I genitori sono a u ­
torizzati a sc- ivere p e r con­
to dei b a m r i n i p iù piccoli, 
pu rché da qua lche macchia 
d ' inchiostro si veda che l ' in ­
teressato ha preso p a r t e a l ­
l 'operazione. 

Secondo - Ogni se t t imana, 
in ques ta pagina, l 'Unità 
pubbl icherà le r isposte ad 
un cer to n u m e r o d i " p e r ­
chè" estratti a sorte. 

Terzo - Sul la cartol ina, 

toiina ver rà c s t ra t t a a s o r ­
te, vi toccherà u n magnifico 
regalo in libri , giocattoli e 
a l t re meravigl ie . 

Corre te d u n q u e dal t a b a c ­
caio a comperare u n a c a r ­
tolina postale, m e t t e t e u n 
pennino nuovo al la penna e 
scrivete: *Cara Unità, per­
chè...? ». 

Perche l'inchiostro 
i l e nero 

rivolgerà 

Jclic presto avrà una sorelìa: 
chissà se è contenta.* 
La spareremo lassù. 

\comc una pallottola. 
>la luna-trottola, 

Se qua lcuno 
questa domanda , credo che ì , . . . 
r i sponderò: «E' ne ro d i r a b - a * o r Pìrocttc 
bia pe rchè non t a t e i com­
piti de l le vacanze! ». Ma se 
invece li fate, r i t i ro quello 
che ho det to . Po te te far d o ­
m a n d e su tu t to : anche sulla 
luna. E a proposi to della 
luna, a v r e t e cer to sent i to d i ­
r e che t r a u n pa io d 'anni 
spedi remo in cielo u n a l u ­
na artificiale, u n a piccola 
luna a motore . Ho pensato 
che va leva la pena d i farci 
una canzonet ta , ed eccola 
q u a : 

La luna divorila 

I pronto. - sempre pronto: -
legai giorno si parte.' - ìl 
I mondo è tutto da fare^ 
I Arr ivederc i a giovedì 

I G i a n n i R o d a l i 

vecchia 
Chissà se ha saputo, 
la luna, 
la buona novella 

attorno alla terra 
di giorno e di notte. 
O luna vecchietta, 
bianca nonnina . 
ti aumenta la famìglia: 
ar r . i i ti.ia Iuiia-figlia 
e mia Jizna-nipotina... 

Sempre pronti 
Coraggio: q u a n d o sa re te 

grandi , forse, po t re t e passa ­
r e le vacanze sul la luna o 
sul p ianeta Mar te . Tene tev i 
pront i ! Anzi, vi d i rò anche 
questo con u n a canzoncina: 
Ticini pronto, - ticnti pron­
to: - c'è tanto da fare! - Una 
città vuoi fondare? - Tra le 
stelle viaggiare? - Vuoi es­
sere il pr imo nomo - su l 
pianeta Marte? - Ticnti 

Come vedete, cari bam­
bini. il vostro «Cantuccio» 
si rinnova con questo «Li­
bro dei perchè», che sfo­
glierà per voi Gianni Ro­
dare Ritroverete le cose 
che ri interessano anche 
se dovrete dare addio a 
Lino Picco, a Bettina e al­
le altre avventure. Ma ras­
sicurateci: i r o s t r i recchì 
amici, le cui avventure so­
no finite nel modo più gio­
ioso, vi seguiranno. 

Indirizzale le vostre do­
mande a «Il libro dei per­
chè -. - Unit i - Via Quattro 
Novembre - ROMA. 

IL CALDO 
E I BIMBI 

NIM ponodi più ca!di dolI>-
s'-ile molti bambini UoprrisL-o 
r.o perché il c.iìdo o.'acola la 
nominle digest ;or.e. Per i più 
p:ccii.i a::n. il cnìdo costitui­
sce u:i trave pericolo pi riho 
possono facilmente insorsero 
quri disturbi mtcsUn.iIi i h c 
portano ni»punto 11 nome di 
diarree rstlvr. II^OKII.T fare tutt3 
il possibile per prevenire queste 
di'.rrco n:.~. $c per d.spr.i/:.» 
si ter fie.i-?rro. bi'o^na crr.mi.i-
rp vibito il pc-di.i'r.i o portare i! 
bimb» .-.1 roivfiiltorio pvdi.it.-.-
co, =vr.iu perdere n i <o; s-t1'-
uo. L<? mamme ricreò.**.o c!io 
le d. i-rci* estive c<'-.titui=.-«::o 
. i c u r a pr:::op,i'e di n.oit.i.,-
tà ini-inti-c nel primo . nr.o di 
v.t.i e clit*. atiel.e dop». c = -e -.•--
ihr.rcono i»r.-ivi-n»«i:e =u.Ui SJ'.U-
te e sului cveicit-i. 

Il mezzo r>"ù eifuv--p per p"*"-
vi.-.ir» "e d.arrce ei t . \ » e cine- o 
di 5'jT.iHir.i«tr.ire :<1 b.mbo .-.-:.e. 
no due pr..-ti ni £K,rr.o .. b...-e ih 
latte fermentato che. e o i i '-IOÌ 
m!.i.ir.Ii d: fermenti latti :. r.i m-
tip-.e sano e pulito 1".ntt~t.no di i 
picce-'!. Dai «ri me i v. .-.var.t! 
non e r.cce.-^ano ricorrere ..1 ro-
fto=o latte ne.no i-i poivere nva 
è p.Wi'bìic- usare moito p.ùj cro-
r.O:r.:c.i.i.T.te il Ir.tti- tcrmci.l.-.lo 
fre>?o. o*-*-a In \o ino . che *i -ic-
qu.jta. come il ìattc. dai lattaio. 

Fero come si drv<» irrplc^.-r^ 
lo j o i r o per i bambini: 

1» lìif'.-.ldarr Iccper.rT. -,* !-> 
>oni9. i-rimordendo' ;-, l>-»tl.4 tl-
t-i ;a acqa.i tiep.d.» per u.i H :.<.--
to a'o-a circa. 

2> N>1 frittcmno r . i i - r c l-.e-
r.e in r^ilticlia u-a l-.r..j-.., • . . -
!-:r.i ima r.o-i : op-v,i - , 'ri-: .-
rio-;. per c-c.".n'o. ti: ur. • for­
chetta n di vi o «.-Iiiacc—pat-tc. 
ir—. pu..ti. 

Al r-*>to dr l l j b^.-..-n.i «1 t u o 
usare U"A ne l - . . prox-edcr.t«-rr.cn-
•c lavata e sbucciata, che si 
f a t t a l a enn l'apposito attrez­
za di vetro. In estate non e co-.-
*.C. .-b-.e ««are. per l più picco 
li. altra frutta. Per ; più crar-.rti-
colli invece si potrA tmp.csarr 
oj-.i fnitt-i s.»r.* <Jl nacior-.e 
sc.np.icerr.er.tc Us. iata ti r e i e t ­
ti. u«y:do due o Uè varietà irr.a-
ccdo- la j . 

1» Me««>'-arr la fratta con k. 
j-on-.o. a*c.u-.5ere i» racco A. 
:r.ez-% sr^-t-li o un poco di 
succo di L'-r.ere e K - J r, d-.n» 
ruccbisir.S di 2-icc.w.cro. Non t: 
deve cuocere. 

4» Si somministri con i: r«T>-
pito'o | j tettarci -a deve r . ' f .e 
il foro propori;onalrr.<T.*^ ..,:.-r-
5Mto> oppure co-, un cuce}-..,! i 
di accu lo ir.ov_-idab-,:c o v o 
fortemente cromato per ev:V re 
sapori mete'lic. 

oV A!-» pappa di c i i *->pra «1 
può aceiur.crre qualcr.e ì» v-f,fa 
0 cr-.is.^D tlr.c.-r.er.te ibru.v—to. 

Queste p i p p c sera c-iru.c' -,-
b-j per il prij-.o pai;o cy, : . . ;-
t.r.o e per <juci o del porr.?rcc-.> 
1 bamb.r.i le prendono cor. e a j 
e. olt-e ad essere il rr.igl.'-.rc r _ e-
ver.t.ro delle diarree. e-->c «-.-
portano, per Li crescita, u.i pre­
zioso contributo di prote.re -t-
b l i . di vitamine e ta.i minerà.: 
nella forma più naturale. 

l-e mamme *i ass:cu.-.r\-> £;• 
lattaio, di acQm>»-ire vera.—e--e 
ysr-io.cbr pon* quest i i.....-.-.. 
5uJa b^'.t e -> 

i O*«"> , 

/ 
r°*o&v 

e r.c-T u-.r» ;r>*i.-: rr.n-.i-q:*>. 
che potrebl>e u . i c*--.:e adatto 
ccr b-.r.-.b..-.i. 

L'ufficio Cor.siiler.ri D.eretica 
Yoano - Parco R-V.ZTU - M u ­
r o - è a d-,posizione delle mam­
me che vnlevoro scrivere ptr 
chiedere ulteriori chiarimenti. 
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